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Reg. Gen n. 188  
 
del 20/03/2026  
 

 

 
SETTORE LLPP E PATRIMONIO  

 
OGGETTO: AGGIUDICAZIONE PROCEDURA DI ALIENAZIONE DI UN 

IMMOBILE SITO NEL COMUNE DI SAREZZO, VIA ANTONINI, 
INDIVIDUATO AL LOTTO N. 38 DELLA SEZIONE “A” DEL PIANO 
DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI  

 
IL RESPONSABILE DI SETTORE 

 
Richiamati: 
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 57 del 17 dicembre 2025, con la quale è stato approvato 

il Documento Unico di Programmazione (DUP) - Sezione strategica 2024/2029 Sezione operativa 
2026/2028; 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 58 del 17 dicembre 2025, con la quale è stato approvato 
il Bilancio di previsione 2026/2028; 

- la deliberazione di Giunta comunale n. 203 del 22 dicembre 2025, con la quale è stato approvato 
il Piano esecutivo di gestione 2026/2028; 

- il Decreto Sindacale n. 3/2026 del 02 febbraio 2026 di incarico di Elevata Qualificazione per il 
Settore Lavori pubblici e Patrimonio all'Ing. Andrea Beltrami; 

Premesso che in via Antonini in località Valgobbia è presente un tratto di strada pubblica della 
lunghezza di circa 125 metri per un totale di circa 740 mq che si dirama dalla via principale, scende 
ad un livello inferiore rispetto a via Antonini per poi ricongiungersi con la stessa; 

Precisato che il tratto di viabilità sopraccitato è a servizio quasi esclusivamente di un’unica attività 
produttiva che con nota prot. 26663/2024 del 26/11/2024 ha manifestato l’interesse all’acquisizione 
della stessa; 

Considerato che l’area sopra descritta è stata inserita all’interno dei beni non funzionali alle funzioni 
istituzionali dell’ente e nel Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari 2025/2027, lotto 38, 
approvato congiuntamente al Documento Unico di Programmazione con deliberazione di Consiglio 
comunale n. 83 del 20/12/2024 e quindi facente parte del patrimonio disponibile dell’Ente; 

Atteso che i beni dell’Ente inclusi nel Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni del patrimonio 
immobiliare, come previsto dai commi 1 e 2 dell’articolo 58 del D.Lgs n. 112/2008 e s.m.i., possono 
essere venduti e che la loro inclusione nel suddetto Piano comporta la classificazione del bene come 
patrimonio disponibile;  
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Richiamato il Capo IV del Regolamento dei contratti approvato con deliberazione Consiglio 
comunale n. 62 del 20/12/2001 e successive modifiche, che regola le alienazioni di beni immobili ed 
in particolare prevede l’asta pubblica per l’alienazione di beni immobili, nel solco di quanto disposto 
dal R.D. 827 del 23/05/1924; 

Atteso che: 

- con deliberazione di Giunta comunale n. 137 del 22/09/2025 è stata approvata la perizia tecnico-
estimativa a supporto dell’alienazione dell’immobile oggetto del presente atto redatta da tecnico 
incaricato prot. 23413/2025 del 17/09/2025 e depositata agli atti presso il Servizio Patrimonio, la 
quale attribuisce al bene immobile oggetto di alienazione, situato in via Antonini, il valore di € 
93.000,00 (novantatremila/00); 

- con determinazione n. 548 del 03/10/2025 è stato indetto pubblico incanto n. 1 con rialzi liberi 
per l’alienazione dell’immobile di via Antonini – lotto 38 sez. A – del Piano Alienazioni e 
Valorizzazioni 2025/2027, ponendo come base d’asta la cifra di € 93.000,00 e contestualmente 
sono stati approvati il bando di gara e i relativi allegati; 

Considerato che: 

- entro la data stabilita per la presentazione delle proposte economiche non è pervenuta alcuna 
offerta e pertanto il primo incanto è stato dichiarato deserto;  

- con deliberazione di Giunta comunale n. 154 del 22/10/2025 è stata disposta la riduzione del 20% 
del prezzo posto a base d’asta nel pubblico incanto n. 1, andato deserto, fissando il nuovo importo 
a base d’asta in € 74.400,00 (settantaquattromilaquattrocento/00), stabilendo che la cauzione 
provvisoria sia computata al 10% dell’importo a base d’asta, per un importo pari a € 7.440,00 
(settemilaquattrocentoquaranta/00); 

- con determinazione n. 618 del 03/11/2025 è stato indetto 2° incanto ed entro la data stabilita per 
la presentazione delle proposte economiche non è pervenuta alcuna offerta e pertanto anche il 
secondo incanto è stato dichiarato deserto; 

Richiamata la determinazione n. 119 del 18/02/2026 con la quale è stata indetta la terza asta pubblica 
con rialzi liberi per l’alienazione dell’immobile sopra citato, ponendo come base d’asta l’importo di 
€ 74.400,00 (settantaquattromilaquattrocento/00), stabilendo che la cauzione provvisoria sia 
computata al 10% dell’importo a base d’asta, per un importo pari a € 7.440,00 
(settemilaquattrocentoquaranta/00);  
Precisato che dall’importo a base d’asta della succitata alienazione sono escluse le spese degli atti 
notarili, spese per frazionamento e ogni altro onere, imposte e spese diverse conseguenti alla 
procedura di alienazione, spese poste interamente a carico dell’aggiudicatario; 

Richiamato l’art. 192 del D.Lgs 267/2000, ed in particolare: 

- il fine che si intende perseguire: alienazione degli immobili ricompresi nel piano delle alienazioni 
e valorizzazioni immobiliari in Comune di Sarezzo; 

- l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali: il contratto ha per oggetto 
l’alienazione di un immobile sito in Sarezzo, in via Antonini; è stipulato in forma di atto pubblico, 
contiene le clausole essenziali quali gli oneri a carico dell’acquirente, l’ammontare del 
corrispettivo e le modalità di pagamento; 

- le modalità ed i criteri di scelta del contraente e le motivazioni che ne sono alla base: la scelta per 
l’assegnazione del lotto sarà fatta avvalendosi del sistema dell’asta pubblica ai sensi dell’art. 68 
del vigente Regolamento dei Contratti per garantire adeguato confronto concorrenziale, in 
applicazione del R.D. n. 827 del 1924 recante "Regolamento per l'amministrazione del patrimonio 
e per la contabilità generale dello Stato"; 
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Precisato infatti che, nonostante l'alienazione di immobili, in quanto contratto attivo, non rientri 
nell’ambito di applicazione del Codice dei contratti pubblici, ma sia normata dalla legge di contabilità 
pubblica (R.D. n. 2440/1923), e dal relativo regolamento attuativo n. 827/1924: 

- è comunque necessario l’esperimento di un particolare iter procedimentale, ispirato ai principi di 
trasparenza, imparzialità e par condicio, così come previsto R.D. 827 cit., volto ad evidenziare le 
ragioni di pubblico interesse che giustificano il ricorso allo strumento contrattuale. In proposito la 
giurisprudenza costante sottolinea che l’obbligo di rispettare l’evidenza pubblica e le regole ad 
essa sottese resti indefettibile anche ove l’utilitas non riguardi in modo diretto il settore degli 
appalti, bensì anche altri settori di intervento, di analogo ed indiscutibile rilievo economico per gli 
operatori, quali i contratti attivi, volti alla vendita, da parte di un soggetto pubblico, di un proprio 
immobile; 

- alla luce delle considerazioni suesposte si ritengono altresì applicabili istituti e principi contenuti 
del D. Lgs 36/2023, specie negli art. 94 e seguenti, che l'ordinamento, in virtù dell'evoluzione 
normativa intervenuta cui si aggiunge una nutrita casistica, ritiene di generale applicazione, in 
ossequio alla necessità di scrutinare sotto il profilo della moralità e affidabilità del soggetto che 
contratta con la pubblica amministrazione, già presente in nuce  nell’art. 3 comma 3 del R.D. n. 
2440/1923, che prescrive che sono escluse dal fare offerte “per tutti i contratti”, dunque sia attivi 
(comma 1) che passivi (comma 2), le persone e le ditte che nell’eseguire altra impresa si siano rese 
colpevoli di negligenza o malafede; 

Visto il verbale relativo alla procedura di alienazione prot. 7878/2026 del 20/03/2026 con la quale 
veniva valutata congrua ed in aumento rispetto all’importo posto a base di gara, l’offerta delle 
ACCIAIERIE VENETE SPA, con sede legale in Borgo Valsugana (TN) Via Puisle n. 4, C.F. e 
P.IVA: 00224180281, che ha offerto un importo pari a € 75.000,00; 
Accertato che all’interno della Busta “A” presentata delle ACCIAIERIE VENETE SPA in data 
16/03/2026 prot. n. 7375/2026 era presente cauzione pari al 10% dell’importo posto a base d’asta, 
tramite presentazione di n. 1 assegno circolare non trasferibile dell’importo complessivo pari a € 
7.440,00; 
Viste le verifiche positive delle ACCIAIERIE VENETE SPA del possesso dei requisiti di moralità 
previsti al punto D) del bando di gara; 
Ritenuto quindi di approvare il verbale di asta pubblica su menzionato prot. 7878/2026 del 
20/03/2026 e conseguentemente di procedere all’aggiudicazione definitiva dell’asta in parola; 

Ritenuto altresì accertare l’introito derivante dall’alienazione come su indicato alla competente 
risorsa del Bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario; 

Visto: 

- Regolamento dei contratti approvato con deliberazione Consiglio comunale n. 62 del 20/12/2001; 

- R.D. 827 del 23/05/1924 per quanto in vigore; 

- il TUEL di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

D E T E R M I N A 
1. di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo, anche 

ai fini del soddisfacimento dell’onere motivazionale di cui all’art. 3 della L. 241/1990; 

2. di approvare il verbale delle operazioni di gara effettuate in data 20/03/2026 e le risultanze in 
esso riportate, depositato al prot. 7878/2026 del 20/03/2026 che qui si intende richiamato per 
costituirne parte integrale e sostanziale; 

3. di procedere all'aggiudicazione in via definitiva dell’alienazione dell’immobile in premessa 
descritto, alla società ACCIAIERIE VENETE SPA  che ha offerto un importo pari ad € 
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75.000,00 (euro settantacinquemila/00), oltre imposte ed altri oneri connessi alla 
compravendita; 

4. di accertare l’importo della cauzione provvisoria pari al 10% dell’importo a base d’asta, per 
un importo pari a € 7.440,00 (settemilaquattrocentoquaranta/00), già stata versata tramite la 
presentazione di n. 1 assegno circolare contestualmente alla presentazione dell’offerta in data 
16/03/2026 prot. 7375/2026; 

5. di imputare l’importo della cauzione provvisoria pari a € 7.440,00 al capitolo 
40400.02.02560000 “Alienazione di beni immobili”, quale quota esigibile per l’anno 2026; 

6. di dare atto che la restante l’importo posto a base d’asta pari a € 67.560,00 
(sessantasettemilacinquecentosessanta/00), quale corrispettivo per la cessione dell’immobile, 
sarà accertata alla data del rogito, al capitolo 40400.02.02560000 “Alienazione di beni 
immobili”, quale quota esigibile per l’anno 2026; 

7. di procedere, successivamente, alla stipula dell’atto notarile per la vendita dell’immobile 
oggetto del presente provvedimento e a tutti gli adempimenti ad esso connessi; 

8. di precisare che il Responsabile Unico del Procedimento, geom. Andrea Cedoni, ai sensi e per 
gli effetti della Legge 6 novembre 2012 n. 190 e del Decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre n. 445 ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitti di interesse, neppure 
potenziali rispetto alla procedura; 

9. di precisare, ai sensi dell’art. 3 della L. 241/1990, come modificata dalla L. 15/2005 che, in 
ossequio alle norme di cui al D.Lgs 104/2010 sul processo amministrativo, qualunque soggetto 
ritenga il presente atto illegittimo e venga dallo stesso leso può proporre ricorso innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia - sezione staccata di Brescia nel termine 
di decadenza di 60 giorni decorrenti dall’ultimo giorno di pubblicazione all’albo pretorio on 
line, nonché, in alternativa entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi 
dell’art. 9 del DPR 1199/1971. 

10. di provvedere alla pubblicazione della presente determinazione sul sito istituzionale dell’Ente, 
ai sensi e per gli effetti del D.Lgs 33/2013 “Obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusioni di 
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 

 

 

 

 

  
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
Andrea Beltrami*  

 
 
 
 
* Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 


